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Luca Ricolfi, 18 settembre 2012 

 Non ci potevo credere. Berlusconi promette – se tornerà al potere – di 

abolire l’Imu, l’odiata tassa sulla casa.  

 Si possono obiettare tante cose: che l’imposta sulla casa è la principale 

fonte di finanziamento dei Comuni; che dare ai Comuni solo il gettito 

delle seconde case è un assurdo anti-federalista; che l’Imu così com’è l’ha 

votata anche il Pdl. 

 Questa uscita di Berlusconi conferma che il Pdl non ha una strategia 

credibile sulle tasse, ma solo un disperato bisogno di recuperare voti.  

 In un momento come questo, in cui il dramma delle famiglie è la 

distruzione quotidiana di posti di lavoro, un partito serio metterebbe al 

primo posto il ritorno alla crescita, unica strada per ridurre il debito 

pubblico e aumentare l’occupazione.  
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Luca Ricolfi, 18 settembre 2012 

 E se qualche margine ci fosse per ridurre le tasse, quel partito 

comincerebbe da quelle che più soffocano la crescita: Irap, Ires, cuneo 

contributivo, imposte sull’energia.  

 Non certo da tasse come l’Imu o l’Ires, che attirano voti ma non smuovono 

occupazione e Pil. 

 Da questo punto di vista Berlusconi fa benissimo a ricandidarsi.  

 La sua ridiscesa in campo è un atto di chiarezza: è la conferma che nel 

Pdl nulla è cambiato: il partito è prontissimo a ripetere gli errori di 

sempre. 
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LA POLITICA FISCALE DEL PDL 

Renato Brunetta, 19 settembre 2012 

 Gentile Direttore, al di solito ben informato e competente professor 

Ricolfi, che accusa il Pdl di non avere una strategia credibile sulle tasse, 

criticando l’impegno di Berlusconi ad abolire l’Imu prima casa una volta 

vinte le elezioni, suggeriamo di leggersi l’ultimo discorso di Ben Bernanke 

sulla politica americana di stimolo al mercato immobiliare e, più da 

vicino, la descrizione fatta dal presidente di Confedilizia degli effetti 

depressivi dell’Imu su compravendite e affitti.  

 Quando il professor Ricolfi vorrà, siamo pronti a discutere, sulla base di 

numeri, statistiche, teorie e leggi economiche, della politica fiscale e di 

sviluppo del Pdl. Rilanciamo l’abolizione dell’Imu prima casa, con 

copertura derivante dalle risorse che libererà, in termini di minori spese 

per interessi, il nostro piano di riduzione del debito pubblico. Piano che il 

professor Ricolfi certamente conosce. 
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Luca Ricolfi, 19 settembre 2012 

 Ovviamente qualsiasi riduzione delle tasse è benvenuta e ha un effetto 

di stimolo sull’economia. Il punto però sono le priorità, e mi sembra ardito 

sostenere che l’Imu sia il principale freno all’economia italiana.  

 Quanto al confronto con gli Usa, lo trovo fuorviante, perché la loro crisi 

immobiliare è stata molto ma molto più grave della nostra.  

 Sempre pronto, comunque, a cambiare opinione se qualcuno, studi alla 

mano, mi dimostra che - a parità di costo per l’erario - nessun’altra 

riduzione fiscale stimolerebbe la crescita del Pil più di quanto farebbe la 

riduzione dell’Imu. 
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